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Spaventosa tragedia ieri a Giugliano: quattro fratellini investiti dalla deflagrazione 

BAMBINO MUORE MENTRE GIOCA PER 
LO SCOPPIO DI UNA BOMBA A MANO 

Gravemente feriti altri tre - Il piccolo deceduto era l'ultimo di nove figli - L'ordigno pare che non 
sia un residuato bellico ed è attualmente in dotazione all'Esercito - Costernazione in tutta la città 

A RIMINI PER UN'ESTATE SERENA 
- Sono parti t i ieri sera dalla Stazione i t inolf i . assessore allo sport, turismo e 

Centrale 540 bambini che trascorreran 
no a Rimini un mese di vacanza gra­
tu i ta : è una fase dell'iniziativa « Esta­
te serena » organizzata dall'assessora­
to all'assistenza, dui consigli di quar­
tiere e dal Comune, che prevede per 
diecimila bambini e mille anziani la 
fruizione di questo servizio sociale che 
l'anno scorso fu possibile solo per 2.500 
bambini e 150 anziani, e Non si tratterà 
di una "colonia" di tipo tradizionale, 
In cui i bimbi, emarginati, si l imitano a 
fare il bagno e a mangiare e dormire 
— spiega il compagno Ricciotti An-

spettacolo —. I comuni del luogo met­
teranno a disposizione biblioteche, ci­
neteche. l'Arci organizzerà programmi 
di svago e cultural i : è una vera e pro­
pria mobilitazione generale dell'asso­
ciazionismo democratico a. 

I bambini saranno divisi in gruppi di 
dieci e per ogni gruppo ci sarà un 
accompagnatore sul posto. L'iniziativa 
«arò diretta dal capodelegazione Pa­
squale Gambardella. Saranno ospitati 
In grandi alberghi sul mare, avranno 
dir i t to aìTa colazione e a due pasti, fa­
ranno gite a S. Marino. Visite a indu­

strie locali, escursioni turistiche nell' 
interno, visite nei centri storici: vivran­
no, in definitiva, in un ambiente in­
tegrato. 

Alla partenza del treno erano pre­
senti, oltre all'assessore Antinolf i . l'as­
sessore all'assistenza compagna Emma 
Maida, i l presidente della Lega delle 
cooperative Fiengo, i l consigliere Anzi-
vino, Mario Bisogni, presidente del con­
sorzio turistico di Napoli, i l consiglie­
re comunale del PCI Emilio Lupo e 
molti al tr i . I l 5 luglio partiranno altri 
bambini per una colonia montana a 
Trento; le iscrizioni sono ancora aperte. 

Stamane 
consiglio 
regionale 

della CISL 
con Macario 
Presente il segretario gene­

rale aggiunto del sindacato, si 
riunisce stamane alle 9,30 pres­
so l'albergo Royal, il consiglio 
regionale della CISL. Nella riu­
nione. alla quale prenderan­
no parte i dirigenti delle fe­
derazioni e dei sindacati di 
categoria delle province di 
Napoli, Salerno, Avellino, Be­
nevento e Caserta, saranno 

1 discussi i problemi che sono 
attualmente di fronte al mo­
vimento dei lavoratori. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal segretario re­
gionale della CISL. Mario 
Ciriaco. Vi è attesa per 
l'intervento di Luigi Macario 
che, secondo anticipazioni 
della stessa CISL, si soffer­
merà a sottolineare il ruolo 
che dovranno svolgere i la­
voratori in questo particolare 
momento politico della vita 
del paese. 

NON ANCORA HA FORNITO INDICAZIONI SUI PROPRI ORIENTAMENTI 

Regione: la DC punta sui tempi 
lunghi per risolvere la crisi 

Socialisti e forze laiche intermedie ^dicono die ^occà" ài ^eMocrfslìanf ^avanzare una proposta 
^ •* - at _ 

De Mita appoggia la candidatura di Virtuoso a presidente della giunta — Chiara la posizione del PCI 
Le elezioni sono ormai da ' dire come vuole uscire dalla 

dieci giorni alle nostre spal­
le e per quanto riguarda la 
crisi alla Regione non si 
intravedono ancora spiragli 
di luce. Nei giorni scorsi c'è 
stata una chiara presa di 
posizione del Partito comu­
nista attraverso la dichiara­
zione del capogruppo, com­
pagno Francesco Daniele. In 
precedenza, subito dopo aver 
conosciuto l'esito del voto, 
il compagno Abdon Alinovi, 
segretario regionale, ebbe a 
dire che « bisogna andare ol­
tre l'intesa dell'agosto scor­
so ». Allo stato la questione 
resta nei termini in cui la 
lasciammo alla vigilia delle 
elezioni per il rinnovo anti­
cipato del Parlamento. 

Come i lettori forse ricor­
deranno, ci furono incontri 
t ra i partiti dell'arco costi­
tuzionale nel corso dei quali 
la DC. attraverso il suo se­
gretario regionale. Giovanni 
Principe, rimise in discussio-

jne l'intesa raggiunta nell'a-
"gosto delio scorso anno af­
fermando che occorreva pro­
cedere a una verifica per ac­
certarne la « produttività ». 
Questa verifica chiedeva che 
fosse fatta all'indomani del 
voto. Questa posizione della 
DC. malamente accolta nel 
seno stesso del partito dello 
scudo crociato dalle compo­
nenti più avvedute e respon­
sabili, generò la chiara rea­
zione degli altri partiti dell' 
intesa che isolarono la DC 
giudicando inaccettabile ta­
le comportamento. Ora la 
situazione non ha compiuto 
un solo paso in avanti e non 
sembra ne debba compiere 
nei prossimi giorni. Purtrop­
po. il paso della tartaruga 
sembra caratterizzare il cam­
mino in direzione della solu­
zione della crisi. Basta, infat­
ti. scorrere il calendario de­
gli impegni degli organi di­
rettivi dei partiti. 

Nei primi giorni dell'en­
trante settimana si riunirà 
la direzione regionale della 
DC ma sembra solo per un 

crisi. La soluzione più logica 
sarebbe stata quella di no­
minare presidente l'attuale 
capogruppo, Roberto Virtuo­
so. Ma contro questa scelta 
s'è pronunciato il segretario 
regionale. Principe, il quale, 
dopo aver cercato un pro­
prio spazio politico, è rien­
trato .nell'orbita di Antonio 
Gava delle cui mire sembra 
farsi tenace assertore. In­
tanto • il voto del 20 e 21 
giugno ha profondamente 
modificato la situazione po­
litica e ha dato un colpo net­
to alle ambizioni di Gava: 
mettere alla testa della Re­
gione Ciro Cirillo, attuale 
assessore all'edilizia econo­
mica. Riprende quota la can­
didatura di Roberto Virtuo­
so che non sarebbe sgradito 
neppure a Ciriaco De Mita, 
pronto a appoggiarlo nel 
quadro di un disegno più 
ampio che comprende l'e­
spandersi della sua influenza 
anche sul salernitano. 

Al di là. comunque, di que­
ste argomentazioni che ri­
guardano più che altro gio­
chi interni di partito, resta 
la gravità di una situazione 

economica e sociale della , co ormai maturo da scioglie-
Campania che richiede deci­
sioni urgenti • e rapide per 
mettere in grado la Regione 
di affrontare e risolvere i 
gravi problemi che rendono 
sempre più difficile la vita 
delle nostre popolazioni. Mol­
to opportunamente, nella sua 
dichiarazione, il compagno 
Franco Daniele sottolineava 
che « bisogna oggettivamen­
te riconoscere che la DC per 
calcoli elettorali e per ri­
stretti, interessi di parte ha 
bloccato i processi dj intesa 
democratica apertisi alta Re­
gione, scegliendo la strada 
della crisi e del vuoto di 
direzione, incurante delle ur­
genze drammatiche delle po­
polazioni della Campania ». 

Il compagno Daniele cosi 
proseguiva: « Come non ri­
conoscere quindi che dalla 
crisi si può uscire positiva­
mente in un solo modo e cioè 
asociando al governo com­
plessivo della Regione il no­
stro partito, facendo parteci­
pare l'insieme del movimento 
operaio e popolare alla dire­
zione delia regione? E' que­
sto il problema centrale non 
più eludibile, il nodo- politi-

re; solo partendo da qui si 
posono affrontare in modo 
corretto le questioni riguar­
danti un ritmo più accen­
tuato nell'attuazione del pro­
gramma e una diversa e mi­
gliore organizzazione dell'at­
tività consiliare. Da parte 
nostra confermiamo il massi- i ciale della Campania ». 

IL PARTITO 
COMITATI • - | alle 20, assemblea sul voto 
DIRETTIVI' | con Pinto. Alla sezione Ber-

A Marigliano. alle 19.30. • toli (Stella), alle 19,30. ana-
comitato direttivo, analisi del | lisi del voto, con F. Daniele. 
voto e - prospettive ammini- A viiiaricca. alle 19. analisi 
strative. Alla sezione Vo-
mero. alle 20, comitato di­
rettivo. Alla sezione Cen­
tro, alle 18.30 comitato di­
rettivo, con Formica. 

ASSEMBLEE 
A Cercola, alle 19.30, as­

semblea sul voto con Tubelli. 
Alla sezione Arenella. alle 
18.30. assemblea sezione, con 
D'Alò. Alla sezione Curiel, 

Ieri a Torre del Greco 

Rapinati gioielli 
per venti milioni 

Gioielli per venti milioni . festato l'intenzione di acqui-
sono stati rapinati ieri pome- stare un orologio. Il Serpe 
riggio a Torre del Greco. Il < stava per aprire la cassaforte 
colpo è stato effettuato alle * ; e servire il sedicente cliente, 
diciotto mentre pioveva a di- i quando entrambi gli uomini 
rotto. Aniello Serpe, il cin- > hanno tirato fuori le pistole. 
quantanovenne titolare di 
una gioielleria nella centrale 
via Diego Colamarino. si tro­
vava nel suo negozio, e si in­
tratteneva con l'amico Rai-

esame del voto e non p^r • mondo Grillo, titolare di una 
discutere anche della crisi 
della Regione. I socialisti so­
no impegnati nazionalmente 
il 7 e 1*8 luglio in una riu­
nione dei segretari regiona'i; 
quindi il 9 si aprono i lavori 
del loro Comitato centrale 
E* presumibile che non pri­
ma della conclusione dei la­
vori di questo organo e quin­
di del ritorno in sede dei 
campani che ne fanno parte 
possa csere affrontato il te­
ma crisi regionale. D'altro 
canto socialisti e altre for­
ze laiche, anche se non uffi­
cialmente. fanno sapere che 
tocca alla DC avanzare pro-
pente. 

La crisi alla Regione, è be­
ne ricordarlo, è stata deter­
minata tecnicamente dalle 
dimissioni del presidente Ni­
cola Mancino (candidato "*\ 
Senato ed eletto) e politica­
mente dalle dimissioni degli 
assessori socialisti come con­
seguenza del «voto nero» 
al Comune di Napoli. Ora 
appare del tutto evidente che 
la posizione del PSI non può 
essere attaccata dalla Demo­
crazia cristiana. I • socialisti 
al sono comportati con coe-
ItMA t tocca oggi alla DC 

polleria situata a poca distan­
za sulla stessa strada. 
- I due parlavano, seduti 

presso il banco di vendita 
quando sono entrati due uo­
mini. uno dei quali ha mani-

Per la guardia notturna 
vivaci proteste 
ai Pellegrini 

Dopo la soppressione della 
« guardia pomeridiana ». nel 
reparto emodialisi dei « Pelle­
grini », hanno soppresso an­
che la « guardia medica not­
turna ». Di qui le vivacissime 
proteste dei ricoverati che 
hanno chiesto un incontro im­
mediato con il direttore sani­
tario ed il presidente del con­
siglio di amministrazione del­
l'ospedale perché recedano 
dalla discutibile decisione che 
accresce nei ricoverati — spe­
cie nelle ore notturne — una 
sensazione — essi dicono — di 
« panico ». 

L'incontro è previsto per le 
ore 13 di oggi. 

Il Serpe allora si è subito ri­
messo in tasca le chiavi, cer­
cando di guadagnare tempo. 

I rapinatori hanno però rin­
chiuso il Gnilo nel bagno e 
il padrone della gioielleria 
nel retrobottega legandogli le 

! mani e bendandogli gli occhi. 
hanno poi cercato aff-annosa-
rnente le chiavi strappando 
tasche e pantaloni all'oreffi-
ce. Trovatele, hanno aperto 
la cassaforte, e si sono impa­
droniti dei gioielli in essa 
contenuti, che non sono assi­
curati e secondo le prime in­
dagini - hanno un valore di 
circa venti milioni. I rapina­
tori hanno portato via anche 
centomila lire dalle tasche 
del gioielliere. Si sono poi al­
lontanati in direzione di piaz­
za Santacroce, dove forse era 
ad attenderli un terzo com­
plice. Intanto il Serpe è riu­
scito a liberarsi, ed ha fatico­
samente raggiunto l'ingresso 
del negozio, dove è stato no­
tato dai passanti. Era ancora 
parzialmente legato e privo 

- dei pantaloni, ed è stato soc­
corso. 
- Sia il Grillo, che il Serpe 

sono stati portati all'ospedale 
civile di Torre del Greco, do­
ve sono state prestate cure 
soprattutto al primo, reduce 
da un recente infarto. La 
polizia è intervenuta dopo po­
co e sta indagando sull'auda­
ce rapina. . 

" Ieri, alle 15.30. Vincenzo 
Barone, un ragazzo di sedici 
anni, che abita nella piaz­
zetta Pignasecca al numero 3. 
stava facendo della pesca 
subacquea, nelle acque anti­
stanti Castel deli'Ovo. appro­
fittando del bel tempo e 
incurante del divieto di bal­
neazione. Alla ricerca di pre­
de. con maschera e pinne. 
ha individuato un polipo di 
circa mezzo chilo, attaccato 
ad un oggetto piuttosto lu­
cente 

In questo caso l'oggetto 
era però abbastanza insolito 
ed anche pericoloso: si trat­
tava di un proiettile, un resi-

' Quattro fratelli sono siati dilaniali dallo scoppio di una 
bomba a mano ieri a Giugliano. Il più piccolo del quattro, 
Giuliano Liccardi di 2 anni, è deceduto solo mezz'ora dopo 
il ricovero al Cardarelli. Gli altri tre versano in gravi con­
dizioni per le orribili ferite riportate. Il più grande. Luigi 
di 15 ?nni. ha riportato ustioni di primo grado diffuse, lo 

sfacelo dell'arto superiore si­
nistro, lo sfacelo della mano 
destra. Gli sono state ampu­
tate tre dita. Giovanni, di 7 
anni, ha riportato ustioni di 
primo grado ed una ferita al­
la testa con fuoriuscita di ma­
teria cerebrale, nonché — di­
cono i referti — lo spappola­
mento di un bulbo oculare. 
Salvatore di 4 anni ha ripor­
tato un trauma cranico e le­
sioni interne alla regione to­
racica e addominale. 

La prima ricostruzione dei 
fatti è la seguente: i quattro 
stavano giocando sul muric­
ciolo prospiciente la loro casa, 
mentre i familiari si tratte­
nevano all'interno. L'ordigno 
non si sa dove abbiano potu­
to prenderlo, fatto sta che de­
vono aver levato le due si­
cure e. forse percuotendolo. 
ne hanno causato lo scoppio. 
1 carabinieri — prontamente 
giunti sul posto — hanno tro­
vato il cappuccio della bomba 
(è ancora in dotazione all'E­
sercito) intatto senza alcun 
segno di ruggine, per cui 
escludono che possa trattarsi 
di un residuato bellico. E' 
più probabile che sia il « ri-

' cordo » di qualche militare, 
il quale deve essersene di­
sfatto e i bambini lo hanno 
trovato. La nonna dei quat­
tro non sapeva capacitarsi 
dell'accaduto, continuava a 
chiedersi — dopo parecchie 
ore — come era potuta avve­
nire una simile disgrazia, che 
tutto questo non doveva capi­
tare a loro, già tanto poveri. 
« 11 più piccolo, quello che è 
morto — ha detto — era tan­
to caro, anche se non stava 
mai fermo un minuto ». > 

La casa dei Liccardi è una 
casa misera, situata in una 
stretta strada di campagna 
a mala pena asfaltata, vicino 
al pezzo di terra che la fami­
glia aveva in fitto. Il padre 
dei quattro fratelli ha anche 
altri 5 figli, et! è dura di que­
sti tempi andare avanti con 
il ricavato dalla terra. Poi 
si mettono anche le, specula­
zioni sulla frutta a, rnmare 
i già magri guadagni della 
famiglia. La madre è una 
donna che non sta molto be­
ne, e passa tutto il giorno .a 
correre dietro ai suoi figlio­
li, quelli più piccoli, che gio­
cavano nel piccolo spiazzo da­
vanti casa. I genitori conta­
vano proprio sul più grande 
per arrotondare il magro bi­
lancio familiare, mettendolo 
a lavorare. 

Come sempre accade in 
questi casi ieri sera a Giuglia­
no una folla si portava in 
continuazione presso la casa 
dove è avvenuto il fatto e la 
nonna delle vittime si è af­
fannata pazientemente con 
tutti a spiegare come è suc­
cesso. come è avvenuto, qua­
si volesse convincersi che non 
è vero, che non è successo 
nulla. Sotto una • pioggia vio­
lenta ha mostrato anche a 
noi le tracce di sangue, il 
luogo dove è successo il fat­
to mentre la pioggia cancel­
lava i segni dello scoppio. 
Tutta Giugliano è natural­
mente scossa dall'episodio, se 
ne parla in ogni angolo, in 
ogni bar. in ogni strada. 

•e Non riusciamo a capire 
come sia successo » ha detto 
un giovane che ci indicava 
la strada dove è avvenuto 
lo scoppio. Mentre eravamo 
sul posto sono arrivati anche 
dei parenti delle vittime che 
hanno chiesto in tutta fretta 
notizie e poi sono partiti per 
il « Cardarelli » dove gli al­
tri familiari aspettano che av­
venga il miracolo. 

Le ferite comunque sono 
molto gravi. Adesso tutto il 
paese aspetta notizie dei tre 
superstiti, sperando che si 
salvino. Molto rammarico af­
fiora in tutti i commenti. 

« Le disgrazie colpiscono 
sempre la povera gente — di­
ce Raffaele Giustino, un pa­
rente dei 4 ragazzi —. Que­
sti poveri ragazzi hanno avu-

j to quello che hanno avuto per-
dosi dietro proiettile e polipo ct,é non avevano un posto do 
ha attraversato la citta e si j v_ giocare > 

ìsrss ££££ s ? c i «• s? ',co"drni anchc 
vora il padre Eduardo. Qui i u n a bomba trovata per caso 
finalmente, ha consegnato al | può diventare un giocattolo 
drappello di pubblica sicurez- ! tragico. 
za il frutto della sua strana j 
pesca. i 

mo impegno perché la crisi 
si risolva in tempi estrema­
mente rapidi, tenuto conto 
che abbiamo una Regione a-
cefalo, senza guida, con una 
giunta decaduta e priva di 
presidente, incapace quindi 
di fronteggiare la drammati­
ca situazione economica e so-

del voto, con Sandomenico. 

ATTIV I 
A S. Giovanni, alle 19.30, 

attivo sul voto, con Visca. 
A Fuorigrotta. alle 18,30. at­
tivo sul voto con Marzano. 

COMIZIO 
A Crispano, alle 20,30. co­

mizio con Petrella. 

Giovane sub davanti a Castel deli'Ovo 

Col polipo pesca 
residuato bellico 

duato bellico, lungo cinquanta 
centimetri, con un diametro 
di diciotto centimetri e pe­
sante circa 8 chilogrammi. 
Il giovane non si è spaven­
tato. né ha voluto rinunciare 
alla preda: ha perciò portato 
via proiettile e polipo. Ma 
poi. abbandonato il borgo 
marinaro e sempre portan-

V. f. 

I tre sopravvissuti allo scoppio: Salvatore, Luigi e Giovanni Liccardi (da sinistra a destra) 

VOCI DELLA CITTÀ 
Q Protesta per 

l'aumento del gas 
// signor Mario Romano. 

abitante in via Santa Cate­
rina da Siena 52, ci lui invia­
to la lettera che qui pubbli­
chiamo: 

« Quale utente della Com­
pagnia Napoletana Gas. mi 
sono recato nei giorni scorsi 
negli uffici della stessa per 
un reclamo relativo ad una 
eccessiva fatturazione. Nel 
corso della discussione mi è 
stato fatto presente che. a 
partire dal 1" gennaio 1976. 
e fino a concorrenza di me. 
422, sarà applicato il prezzo 
di lire 87 a me. anziché lire 
68 a me. in vigore fino al 
31 dicembre 1975; oltre 1 me. 
422. si pagherà lire 83 a me. 

Inoltre, quello che è più gra­
ve, per il noleggio contatore 
per scaldabagno vi sarà un 
addebito di lire 5.725 a trime­
stre invece delle lire 750 sem­
pre a trimestre. t 

Di fronte a tali eccessivi, i 
ingiustificati aumenti sono j 
costretto a rivolgermi a que- | 
sto giornale, che più efficace­
mente, tutel^gl^interessi dei—ij. 

cittadini, perché vengano in­
teressati ì sindacati onde ot 
tenere una drastica riduzio 
ne, soprattutto per il noleggio 
contatore ». 

i r 

Q 4 ore per andare 
- all'Alfasud ' 

A nome di un folto gruppo 
di lavoratori dell'Alfasud Pa­
squale Pizzo, via Trencia 135. 
Pianuia, ha scritto una let­
tera indirizzata anche al-
l'ATAN e all'assessore ai tra­
sporti: «Cinque anni fa una 
mozione del PCI ebbe come 
risultato il ripristino della 
linea 585 ATAN: uue.sto ser­
vizio continua, ma in gravi 
condizioni, e non risponde 
alle esigenze dei lavoratori. 
Siamo circa trecento, distri 
buiti su tre turni, costretti a 
servirci di questa linea, il 
cui servizio va al più presto 
migliorato: fra l'altro si trat­
ta di mezzi che non danno 
garanzie di sicurezza, tanto 
è vero che nel percorso ex­
traurbano sono stati coinvolti 
in paurosi slittamenti. Non 
riteniamo giusto che un la­
voratore debba perdere tan­
ta parte del ,§uo .tempo -j cir-. 

ca 4 ore — nei viaggi li.» 
la ca.sa e il luogo di lavoro > 

O La pensione,." 
".'' del carabiniere 
• « Cara Unità, sono un ap 
punta to dei Carabinieri m 
pensione. Desidero pregare ì! 
governo, a nome anche di 
tant i miei colleghi, affinché 
ci faccia subito corrisponde 
re la pensionabilità dell'in 
denmtà di istituto e dell 'as 
segno perequativo. Poiché oc 
correranno degli anni prima 
che tu t te le pensioni vengano 

j liquidate, chiediamo che con 
I la prossima pensione ci ven-
| ga corrisposto un adeguato 
I acconto. 
I Ci .sono i soldi per ; favo 
| losi stipendi dei dirigenti e 
I dei burocrati? Allora si de 

vono trovare subito anche ì 
| soldi per migliorare le pen 
I siont a tutt i i pensionata mi 
j h t a n che sono stat i ìngiu 
! s tamentc esclusi da: bene 
| fici. A tutti ì par lamentar : 
j comunisti rivolgo una prc 
! ghiera: a iutate ì pensionati 
{ militari che percepiscono un.) 
i pensione veramente di fame » 

>J/- Lotterà,., f irmata. 
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PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO . ' 

Oggi giovedì 1. luglio 1976. 
Onomastico: Aronne (doma­
ni: Giusto). - - : •• . 
LAUREA 

Si è laureata ien. presso 
l'università di Napoli la com­
pagna Teresa Gagliardi. Al­
la neolaureata in scienze po­
litiche gli auguri della se­
zione PCI di - Fuongrotta e 
dell'* Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348; Montacalvario: piazza 
Dante 71: Chiaia: via Car­
ducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148, via 
Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Marcato-Pandino: 

via Duomo 357, piazza Gari­
baldi 11: S. Lorann»Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo­
nara 83. corso Lucci 5. via 
S Paolo 20; Stafla-S. Carlo 
Arana: via Poria 201, via 
Maierdei 72. corso Garibal­
di 218; Colli Amina*: colli 
Amine! 249. Vomaro-Aronat-
la: via M. Piscicela 138, 
p-azza Leonardo 23. via L. 
Giordano 144, via Merlln-
ni 33. via Simone Martini 80, 
via D. Fontana 37; Fuori* 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31, via Campegna 
125; Soecavo: via Epomeo 
154; SacontfifJiano-Miano: 
corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: via L. Siila 65; 

Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioraalt: via Nuova Pog-
gloreale 45/3. S. Giovanni a 
Tosticelo : Corso 43/bis; Po-
•illipo: via PosllHpo 239; 
Barra: corso Bruno Buozzi 
302: Piacinola-Chialano Ma-
rianolla: via Napoli 25; Pia­
nura: via Provinciale 18. 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita­
mente il servizio istituito dal­
l'assessorato alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in­
fettivi dal domicilio al «Co-
tugno» o alle cliniche uni­
versitarie. 
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diV^CBMZA ESPOSITO 

PRESENTA 
ALLA FIERA DELLA CASA 

AUTENTICI PEZZI 
DI 

Ai^TIQlJARlATO 
/MOBILI • QUADRI • OGGETTISTICA 

CORSO SECO^C>IGUANO,524•NAPOU -TEL 7541902- 7650622 
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